
POSTA La vicenda Sogefi approda a palazzo Chigi,

sulla scrivania del presidente del Consiglio Berlusco-

ni. Con una lettera, che giungerà oggi a destinazione,

il sindaco di Mantova, Fiorenza Brioni e il presidente

della Provincia, Maurizio

Fontanili, chiedono l’inter-

vento del governo per sal-

vare i 230 dipendenti li-

cenziati dal gruppo DeBenedetti, che ha
sentenziato senza riserve la fine del sito
produttivo mantovano. «Ci rivolgiamo
a Voi - si legge - per chiedere una ricon-
vocazione di Azienda, Enti Locali e sina-
dacati,dapartedel governoal finedi va-
lutare ogni possibile soluzione».
Non si stempera quindi la caparbietà
con cui la città sta affrontando quella
che nella missiva - recapitata anche al
ministro per lo Sviluppo economico
Scajola - viene definita «una situazione
emblematicaper l’assoluta mancanzadi
etica nonché di volontà dell’azienda a
trovare possibili soluzioni che non sia-
no il semplicistico abbandono del cam-
po». Dopo ripetuti tentativi di confron-
to e altrettanta indisposizione da parte

dei dirigenti Sogefi, ora il sindaco Brioni
punta a salvare almeno la vocazione in-
dustriale del sito. Domani il Consiglio
comunale, alla presenza dei lavoratori,
voterà la proposta del primo cittadino
che vuole vincolare l’area Sogefi ad usi
industriali, così da evitare speculazioni
di qualsiasi genere da parte dell’azienda.
Indiscrezioni, tra l’altro, parlano dell’in-
teresse di alcuni imprenditori, forse del-
la zona, a rilevare lo stabilimento. Per
ora, quindi, sembrano due le possibili
strade che si aprono in alternativa alla
chiusurae al licenziamentodei230ope-
rai: la riconversione del sito daparte del-
la stessa proprietà o la cessione ad altri
imprenditori che dovranno garantire la
continuità industriale.
Intanto ieri la città ha accolto presso il
Cortiledell’Esedradi Palazzo Te la 63esi-
ma assemblea generale della Confindu-
striamantovana, alla presenza della pre-
sidente di Confindustria Emma Marce-
gaglia. I sindacatinonhannopersoocca-
sione per manifestare le loro ragioni e la
Marcegagliasiè resadisponibilea incon-
trarli. Durante il suo intervento all’as-
semblea, la presidente di Confidustria
ha accennato «al problema della Soge-

fi». Mentre solidarietà ai lavoratori è sta-
taespressadalpresidentedegli industria-
li mantovani, Zanetti.
Già nella mattina di fronte a Palazzo Te,
dove fino al 6 di luglio è in mostra “La
forza del Bello - l’arte greca conquista
l’Italia”,unatrentinadidipendentiSoge-
fi hanno manifestato con un sit-in e
moltaironia,mostrandosloganchereci-
tavano: “Il Bello per tutti, meno che per
noi licenziati”. Dopo la decisione del
Consiglio comunale, che si riunirà do-
maniseraperapprovareomenoilvinco-
loindustrialepropostodallaGiunta, l’at-
tenzione si focalizzarà sulla giornata di
sabato. Sindaco, sindacati e lavoratori
hannogià organizzato lagita fuoriporta
aTrento, dove si terrà il Festivaldell’eco-
nomia. Lì uno dei relatori di questa edi-
zionesarà l’ingegnereCarloDeBenedet-
ti, oggi presidente onorario di Sogefi.
Una buona occasione, pensano a Man-
tova, per fargli sentire la loro voce.

IERI LO SCIOPERO BIANCO Oggi, una giornata

tinta d’azzurro. I lavoratori dello stabilimento fiorenti-

no di Electrolux non si arrendono. Anzi. La rabbia e la

disperazione per la decisione della multinazionale

svedese di chiudere la lo-

ro fabbrica è benzina nel

motore della voglia di lot-

tare. Ancora e ancora. Ie-

ri mattina, all’indomani della giornata
che mai avrebbero voluto vivere, si sono
ritrovati tra le linee. Al lavoro ma senza
lavorare. Perché di fronte alle macchine
hanno svolto le loro mansioni a rilento,
alternando continue pause e discussioni
alle quotidiane procedure di lavorazio-
ne. Uno sciopero bianco in piena regola
che ha di fatto azzerato la produzione
giornaliera ma che è stato l’ennesimo se-
gnale della voglia di non arrendersi. Ma
ancheunmessaggioprecisoaiverticidel-
l’azienda: se voi volete toglierci il lavoro,
noi iniziamo da subito a non lavorare.
Malaprotestanonsi ferma.Anzi.Stama-
ni gli operai partiranno con tre pullman
e conmezzi privati dallo stabilimentoal-
lavoltadiCoverciano.Lì,davantialla se-
de dove è in ritiro la Nazionale di calcio,
manifesteranno e chiederanno di essere
ricevuti dal commissario tecnico Dona-
doni o da qualche giocatore. Nel pome-
riggio, invece, è previsto un nuovo in-
contro a Roma tra sindacati e azienda
per valutare la fattibilità di eventuali al-
ternative all’ipotesi di chiusura di Scan-
dicci. Secondo quanto emerso, la multi-
nazionale svedese avrebbe dato recente-
mente incarico a una società di cercare
eventuali imprenditori per acquistare la
Electrolux di Scandicci e re-industrializ-
zare l’areae tra le ipotesi ci potrebbeesse-
re anche quella di cedere gratuitamente
l’area dello stabilimento fiorentino co-
me incentivo per l’acquisto dell’azienda.
Al fronte sindacale, però, s’intreccia an-
che quello istituzionale. Sì che è di ieri la
propostadell’assessore toscanoal lavoro,
Gianfranco Simoncini, di «istituire un
fondo di solidarietà da utilizzare per far
fronteatutte lesituazionidicrisiazienda-
li e dare un sostegno economico alle fa-

miglie maggiormente in difficoltà».
Un’ideacheprendespuntopropriodalla
vicenda Electrolux, giacché nella fabbri-
cafiorentinasonoimpiegati70nuclei fa-
miliari, 140 persone in tutto, per cui gli
stipendidella multinazionale rappresen-
tano il totale delle entrate. Come Laura e
Stefano, 40 anni, un figlio di 4 e un mu-
tuo da pagare. «Già oggi - spiega Laura -
facciamo fatica ad arrivare in fondo al
mese con un figlio, le bollette e un mu-
tuo trentennale per la casa comprata ap-
penalo scorsoanno.Daquasi20anni la-
voriamo in questa fabbrica e adesso non
vediamo alcun futuro». O come Ilaria e
Francesco, anche loro uniti nella vita e
nel lavoro senza futuro. «Ci mandano
via - commenta Ilaria - dopo che abbia-
mo dato tanto, sacrificando noi stessi e il
nostro figlio di 5 anni per lavorare. Sia-
mo stati sfruttati e adesso la multinazio-
nale ci dice arrivederci e grazie ma noi
dobbiamomangiaretutti igiorni».Oan-
cora come Giuseppina, ragazza madre a
40anni. «Se questa fabbrica chiude -urla
- chi mi ridarà un lavoro? Quale azienda
mi assumerà leggendo nel curriculum la
miaetàe il fattochehounfiglioda accu-
dire?».

Delegazione a Trento
al Festival dell’economia
dove tra i relatori sarà
De Benedetti, proprietario
dell’azienda mantovana

Manifestazione e corteo dei lavoratori dell’Electrolux Foto di Giovanni Andrea Rocchi Manifestazione dei dipendenti Sogefi davanti a Palazzo Te

Famiglie in crisi
Una proposta
dell’assessore toscano
al lavoro: istituire intanto
un fondo per gli aiuti

■ / Milano

PROGETTI Che il ministro dello

Sviluppo economico sia un fer-

vente sostenitore del nucleare

nel nostro Paese non rappresen-

ta più da novità, visto che Clau-

dio Scajola si spende ormai da

settimane sul tema delle nuove cen-
tralida installare in tempi rapidi. Ieri
però il responsabile del dicastero si è
spintopiù in là, arrivando a sostene-
re delle tesi quanto meno singolari
sull’impatto che questi impianti
avrebbero sulla popolazione locale.
In un’intervista televisa, Scajola ha
parlatodibollettescontateper icitta-
dini delle comunità che ospitano
centrali nucleari. «Chi subirà - ha di-
chiarato - il disturbo psicologico

(perché solo di questo si tratta) di
ospitare una centrale dovrà essere
premiato e non si tratta soltanto di
premiare il Comune o la Provincia,
che certamente dovranno avere del-
leroyalties,madobbiamoandaredi-
rettamente sui cittadini che dovran-
no pagare l'energia molto, molto,
meno che negli altri posti, grazie a
bollette più leggere».
Parole che hanno subito innescato
la reazionediLegambiente:˘«Ormai
ogni giorno ne spunta fuori una sul
nucleare e probabilmente dovremo
attenderci una lunga sfilza didichia-
razioni, mentre sarebbe opportuno
produrreunpianoenergeticonazio-
nale serio e attendibile: quanto co-
sta davvero il nucleare? Quanto è
davvero pericoloso? Quanti anni ci
voglionoper rendere competitiva ri-
spetto al petrolio o al carbone que-
sta fonte energetica? E nell`attesa di
quantoaumenterà laCO2?Tanti so-

no gli interrogativi a cui sarebbe uti-
ledarerispostaprimadiparlaredi in-
centiviaglieventuali comuniatomi-
ci».
Una presa di posizione, quella di Le-
gambiente, nella quale si sottolinea
che «il ministro Scajola parla come
se gli incentivi alle comunità dispo-
steadospitare lecentralinucleari fos-
sero l’ultimo nodo da sciogliere, co-
me se ormai si stesse lì lì per partire:
forse il governo davvero pensa che
in campo energetico questo sia

l`investimento migliore, ma certo è
chelaprimacentralechesaràcostru-
ita sarà quella alimentata dagli an-
nunci».
Tornando all’intervista di Scajola, il
ministro ha replicato con un secco
«senonsipartenonsiarriva»allecri-
tiche di coloro che ritengono che in
Italia sia troppo tardi per imboccare
la strada dell'energia nucleare.
Edancora il responsabile deldicaste-
ro ha definito «scellerata» la decisio-
ne di abbandonare l'atomo sancita
dalReferendumdel 1987 inoccasio-
ne del quale «votai a favore del nu-
cleare».Oggi,hacontinuato,«all'Ita-
lia serve un mix energetico che ga-
rantisca maggiore indipendenza e
quindi è necessario anche il ritorno
al nucleare. Il problema dell'energia
è uno dei più grandi di questo paese
perché l'energia serve non soltanto
per illuminaree riscaldare ma anche
per le aziende e il commercio».
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Sogefi, il sindaco
chiede l’intervento
di Palazzo Chigi
Presidio all’assemblea degli industriali
con la Marcegaglia. Vincoli alla fabbrica

Critica Legambiente:
ci sono moltissimi nodi
ed invece si parla come
se tutto fosse già pronto
per costruire gli impianti

Conad lancia a Modena il «discount» della benzina
Verde e diesel in vendita a 1,39. Grazie alle pompe in funzione i consumatori hanno risparmiato un milione e 800mila euro

Hai la centrale nucleare vicino? Ti faccio lo sconto
Scajola promette bollette meno care ai cittadini e dice: «Se non si parte non si arriva»

Vertenza Riello, il 3 giugno
a Lecco si ferma l’industria

Electrolux
gli operai vanno
in Nazionale
Oggi corteo a Coverciano per parlare
con Donadoni e chiedere solidarietà

Fabbriche che non si arrendono

■ di Francesco Sangermano / Firenze ■ di Giuseppe Vespo / Milano

■ Si terrà oggi al ministero del-
loSviluppoEconomico l’incon-
tro tra sindacati e azienda per la
vertenzaRiello diLecco. La pro-
prietà vuole abbandonare il La-
rio per trasferire la produzione
in Polonia, lasciando senza la-
voro 148 persone. All’incontro
parteciperanno anche le istitu-
zioni lecchesi.
Per martedi i sindacati hanno
organizzato uno sciopero di 4
ore di tutti gli addetti all’indu-
stria della provincia di Lecco e
una manifestazione. Ma già do-
mani potrebbero arrivare le let-
tere di licenziamento. Gli ope-
rai sono pronti a occupare la
fabbrica.Inaugurazione del distributore Conad a Modena

■ Conad ha aperto a Modena
il discount della benzina. Che
costa,comeilgasolio,1,390eu-
ro al litro. L’impianto, il primo
a insegna Conad e il primo ubi-
cato in una grande area urba-
na, è il quarto realizzato dal
gruppo, dopo quelli E.Leclerc
Conad di Gallicano (Lucca),
Trentola Ducenta (Caserta) e
Carbonia (Carbonia-Iglesias),
chehannosinoraerogatocom-
plessivamente 27,672 milioni
di litri, con un risparmio per gli
automobilisti di un milione e
800mila euro rispetto al prezzo
medio del carburante.
«Proseguiamonella difficile, fa-
ticosa opera di apertura di im-
pianti di distribuzione a inse-

gna Conad - ha sottolineato il
direttore generale di Conad
FrancescoPugliese -.Oggi inau-
guriamo il quarto, e nel mo-
mento in cui i carburanti sono
oltre quota 1,51 euro al litro,
facciamo il possibile per dare ai
consumatori un reale vantag-
gioeconomico.Paradossalmen-
te, se avessimo in funzione tut-
tiglialtri24 impiantipercuiab-
biamochiesto l’autorizzazione,
il risparmio potrebbe essere di
oltre 15 milioni. Purtroppo
quello della benzina è un setto-
recostosoper letaschedegli ita-
liani e la sua liberalizzazione
stenta a prendere piede. Siamo
pronti ad aprirne altri. Se ci sarà
permesso».

Conad ha fatto anche il punto
sulla presenza di proprie para-
farmacie sul territorio naziona-
le. Quelle attualmente in fun-
zione sono 26, mentre altre 18
verranno aperte entro la fine
del 2008. I farmaci in vendita
senza prescrizione medica so-
no450suuntotaledicirca4mi-
la farmacipresentinelprontua-
rio farmaceutico.Conad ha fat-
to risparmiareai consumatori il
21 per cento sul prezzo di listi-
nodel 2007. Ma ivantaggi non
sono solo per i consumatori:
dalleparafarmacie Conad sono
stati assunti 120 farmacisti,
mentrealtri120sono informa-
zione in vista delle prossime
aperture.

14
giovedì 29 maggio 2008


